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COMUNE DI MOTTA SAN GIOVANNI

 (PROVINCIA DI REGGIO CALABRIA )
NOTA DEL SINDACO SULLE CONDIZIONI DEL MARE DI LAZZARO

Il Sindaco Laganà apprezza la semplicità dell’intervento del V.Presidente del consiglio comunale Vincenzo Mallamaci, così come contenuto nell’articolo “ Mallamaci Boccia Goletta Verde “. Apprezza particolarmente l’amore per il proprio paese e l’indiretto incitamento, che l’amministrazione comunale intende raccogliere, ad andare avanti lungo la strada del pieno recupero del bel litorale di Lazzaro e la ricostruzione delle sue spiagge. Il Consigliere Mallamaci così facendo si annovera sempre più operatore del “ bene del Paese “ diversamente da chi, attraverso continue campagne denigratorie, opera nella direzione del “ male comune“.

Una lettura serena dei dati oggettivi contenuti in numerose analisi effettuate dall’agenzia regionale per la protezione dell’ambiente, Arpacal, dalla Società che per conto del Comune gestisce le reti e gli impianti depurativi comunali, Acquereggine, e quelli che da mesi, più autorità, svolgono nei siti depurativi, dimostrano la coerenza della totale balneabilità dell’intero specchio d’acqua di Lazzaro così come certificata in estate dal Ministero della salute e così come apprezzata da un maggior numero di vacanzieri presenti quest’anno nel nostro paese.

Possiamo dire allora “ Chiare, fresche e dolci acque “ ? Certamente no, anche perché il nostro sistema depurativo, concepito tanti lustri fa per pochi abitanti, in realtà si trova costretto a lavorare al massimo delle sue capacità. Così come è oggettivo che le nostre reti fognarie sono in gran parte vecchie. Ecco perché riteniamo importanti e in parte soddisfacenti le condizioni di resa avute in estate in rapporto al sistema di cui disponiamo, ed ecco perché la costruzione del nuovo depuratore comunale di località Oliveto, in sostituzione di quello che già esiste nella stessa area e di quello di località San Vincenzo,  costituisce una priorità da cui non è più tollerabile derogare.
Le continue pressioni esercitate anche via stampa da parte di chi persegue l’intento di non far eseguire l’opera, appaiono fuori tempo e certamente, irragionevolmente, contro ogni logica e certezza tecnica e progettuale.

Nel ribadire, così come fatto in più occasioni e così come confermeremo a breve anche in un incontro pubblico, che la localizzazione del nuovo impianto è stata decisa dalla precedente amministrazione e da noi condivisa approvandola in consiglio comunale, sento il dovere di informare la cittadinanza che il nuovo depuratore sarà all’altezza dell’idea di città moderna che stiamo pian piano costruendo.

La distanza del nuovo depuratore dalle abitazioni, parlo di quelle reali e non di quelle immaginarie, è perfettamente coerente con i dettami di legge, mentre la nuova strada di collegamento consentirà finalmente un accesso sicuro all’impianto e la possibilità per i tecnici e per gli operatori di gestire un’opera moderna in linea con le aspettative della nostra gente e di quanti utilizzeranno le nostre belle spiagge e i nostri lidi.

La costruzione del nuovo impianto, per il quale ho sottoscritto la convenzione con la Regione Calabria nel mese di agosto appena passato, assegnandoci finalmente la somma di 2.646.000 di euro,  garantirà efficienza depurativa per 14.000 abitanti mettendo in garanzia tanto la qualità delle acque, una volta depurate, quanto al riparo da responsabilità i futuri amministratori.

Colgo l’occasione, inoltre, per ringraziare i tecnici della società di gestione che quest’estate, oltre ogni dovere d’azienda, sono intervenuti per riparare inevitabili rotture, per sostituire circa 500 mt di condotte prementi, aggiungere nuove pompe, pulire i pozzetti e quant’altro si è reso necessario per garantire una buona qualità delle acque di mare. A loro va il mio personale ringraziamento e quello dell’amministrazione comunale che ha ben speso i propri soldi ad esclusivo servizio della collettività ed a risoluzione di emergenze prontamente risolte.
In ordine ai dati di Goletta Verde, richiamate in più articoli, vorrei far comprendere che detta unità, dovendo verificare l’intero mare italiano in pochi mesi, esegue soltanto verifiche puntuali, limitate all’arco di un’ora e non, così come fanno gli altri enti, nell’arco di mesi. La casualità incidentale della rottura del tubo di mandata del San Vincenzo, probabilmente in coincidenza con l’unico prelievo eseguito dal cigno verde, non inficia la bontà delle acque così come certificate balneabili da autorevoli organismi statali e regionali.

Per cronaca, la nota a codice rosso di goletta verde si riferisce ad un tubo posto a 300 mt, lato nord, del lungomare cicerone di Lazzaro e non come, artatamente, si vorrebbe riportare la criticità alla totalità del nostro mare le cui acque, ovviamente non potabile, sono certamente tra le più belle d’Italia. Aggiungo infine una nota che ha dell’incredibile: basta collegarsi col sito di Lega Ambiente, di cui si apprezza la tradizionale attività, per vedere che al Comune a noi vicino, Montebello Jonico, sono state assegnate quest’anno due vele blu con la motivazione che detto territorio annovera, tra l’altro, anche le spiagge del Capo D’armi. Probabilmente il mio amico Nuccio Barillà, che opera all’interno della
Commissione Regionale Paesaggi dell’associazione ambientalista, avrà modo di far notare che il Capo D’Armi rientra nel territorio comunale di Motta San Giovanni e non di Montebello Jonico, così com’è facilmente accertabile tuffandosi nella acque splendide dell’antica Leucopetra che, vivamente, consiglio  anche a chi continua a denigrare oltre ogni misura il nostro paese.
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